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di A.V.

LIM, il partner d’eccellenza 
nella lavanderia
Con un’esperienza ultraquarantennale nel settore, l’azienda piemontese offre ai suoi 
oltre 700 clienti un servizio efficiente, tailor-made, di elevata qualità e certificato. 
Con un’ottimizzazione dei costi a tutto vantaggio dei bilanci delle RSA

La storia di questa azienda di Map-
pano, alle porte di Torino, inizia 
nel 1972 con il solo servizio di 
lavaggio della biancheria di pro-

prietà del cliente; negli anni LIM si svi-
luppa specializzandosi anche nell’attività 
di noleggio fino a diventare, oggi, una del-
le realtà più importanti nel settore della 
lavanderia industriale, con un ventaglio di 
servizi molto ampio e articolato che spazia 
dal noleggio e lavaggio di biancheria pia-
na al noleggio, lavaggio e personalizzazio-
ne di divise e abiti da lavoro; dal noleggio 
e il lavaggio di materassi e cuscini (con un 
macchinario brevettato dai fratelli Scara-
fiotti, titolari di LIM) a cui dedicheremo 
un approfondimento sul prossimo numero 
della rivista, alla gestione completa di tut-
to il servizio presso la sede del cliente.
Ma, oltre all’offerta ampia, diversifica-
ta e completa, a disposizione dei suoi 

Alberto Scarafiotti.
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clienti (oltre 700 tra pubblico e privato 
di cui circa 500 nel settore socio-sanita-
rio in Piemonte e Lombardia), quello che 
contraddistingue questa azienda torinese 
da 11 milioni di fatturato e un centinaio 
di dipendenti, ponendola come punto di 
riferimento sul mercato della lavanderia 
industriale, è la qualità estremamente 
elevata del servizio offerto, una qualità 
garantita da molteplici fattori quali l’in-
formatizzazione e la tracciabilità di tutti 
i processi, le certificazioni, l’attenzione 
all’impatto ambientale e il rispetto dei 
Criteri Ambientali Minimi. 
“In un contesto di evoluzione continua 
e di sempre maggiore attenzione alla sa-
lute e al benessere del singolo ospite/
degente – ci spiega Alberto Scarafiotti 
– abbiamo ritenuto fondamentale, come 
politica aziendale, dotarci di un Sistema 
di Gestione Integrato Aziendale certifi-
cato, applicando a tutta la nostra attività 
i concetti di sviluppo sostenibile al fine 
di fornire un servizio/prodotto di qualità 
(EN ISO 9001:2015); garantire l’igiene 
dei prodotti tessili trattati in lavande-
ria, per evitare la contaminazione mi-
crobiologica in ogni fase del trattamento 
eseguito (siamo stati tra i primi a livello 
Europeo ad essere stati certificati per il 
sistema R.A.B.C. “Risk Analisys Bio-
contamination Control System” previsto 
dalla norma europea ISO 14065:2016); 
proteggere l’ambiente e le sue risorse na-
turali (EN ISO 14001:2015); garantire il 
rispetto della normativa vigente in mate-
ria di prevenzione e protezione della si-
curezza sul lavoro (OHSAS 18001:2007) 
e garantire un risparmio energetico (ISO 
50001:2011). LIM si è inoltre impegnata 
nell’applicazione di una struttura in gra-
do di controllare il consumo delle risorse 
naturali ed energetiche, nel pieno rispet-
to dei limiti e delle disposizioni contenu-
te nella legislazione inerente e nella for-
mazione e sensibilizzazione del proprio 
personale alla disciplina ambientale.
Sistematicamente, a partire dal luglio 
2004, a tutti i clienti LIM ogni quattro 
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mesi è inviato, insie-
me alla biancheria 
trattata, copia della 
documentazione at-
testante la certifica-
zione delle verifiche 
effettuate per il sod-
disfacimento dell’ef-
ficacia del processo 
di lavaggio eseguito 
(con riferimento ai 
controlli RABC) e 

per dichiarare “La biancheria igienica-
mente pulita” secondo i parametri pre-
visti dalla Norma UNI EN 14065:2016. 
Con periodicità annuale è inoltre inviata 
copia della Politica Aziendale per i Si-
stemi Integrati Qualità ed Igiene Tessile 
e per il Sistema Ambiente e Sicurezza. 
Questo modus operandi – prosegue Sca-
rafiotti – non solo ci garantisce di offrire 
sempre ai nostri clienti un servizio di as-
soluta qualità e sicuro, ma solleva an-
che il cliente stesso da una serie di 
responsabilità a livello di igiene, di 
salute e di sicurezza sul lavoro. Un 
aspetto, questo, che spesso purtrop-
po non si prende abbastanza in con-
siderazione quando si deve valutare 
se esternalizzare o meno il servizio 
di lavanderia, ma che invece ha un 
peso molto rilevante nella scelta e 
sul quale bisognerebbe sensibiliz-
zare maggiormente responsabili e 
direttori”. Insieme a un’altra serie di 
vantaggi che Scarafiotti ci ricorda. “In 
primis i costi: per una RSA esternaliz-
zare il servizio di lavanderia ha un costo 
più competitivo – in termini di risparmio 
energetico, di consumi, di personale, 
di smaltimento, di acquisto di prodotti 
chimici – e soprattutto certo. In base ai 
protocolli di cambio per ogni degente, 
differenti per ogni RSA, e ad una serie 
di coefficienti standard, è facile calcolare 
quali saranno le necessità di lavaggio per 
la biancheria individuale e di consumo 
per tutto il corredo piano e quindi il co-
sto fisso del servizio nel tempo per quella 
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struttura. C’è poi l’aspetto del noleggio 
e della personalizzazione delle divise 
del personale, un fattore che, se gestito 
bene, con velocità e flessibilità, risolve 
molte problematiche alla RSA soprattut-
to nei periodi più critici tipo quello del-
le ferie o delle sostituzioni. Grazie alla 
nostra sartoria interna, al magazzino in 
cui possiamo stoccare divise bianche di 
tutte le taglie per coprire circa un anno 
di fornitura e alle soluzioni che abbiamo 
ideato per personalizzare facilmente una 
divisa bianca (vedi foto a fianco), siamo 
in grado di essere reattivi e rispondere 
prontamente (al massimo in una settima-
na) a qualsiasi esigenza del cliente con 
capi funzionali, belli da vedere, di qua-
lità eccellente, senza bisogno di aspet-
tare i tempi della tessitura e restando in 
una logica di contenimento dei costi. A 
questo vanno aggiunti tutti quegli aspetti 
quali la manutenzione delle macchine, 
l’utilizzo di prodotti specifici, gli investi-
menti sui macchinari, la semplificazione 
dei processi che ovviamente una realtà 
come una RSA non può permettersi ma 
che vanno ad influire notevolmente sul 
costo finale di tutto il servizio. Senza 
contare che sia il personale che lo spazio 
adibito a lavanderia interna, in caso di 
esternalizzazione, potrebbero essere im-
piegati per altre finalità: un nostro cliente 
– conclude Scarafiotti – , solo per fare un 
esempio, nella zona un tempo dedicata 
alla lavanderia interna ha realizzato una 
palestra per la fisioterapia”.

Nelle tabelle 
di seguito 
proponiamo 
un confronto di costi 
tra il servizio 
internalizzato 
e lo stesso in 
outsourcing

Perché internalizzare? il confronto
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Analisi costi della gestione autonoma DEL LAVAGGIO DELLA 
BIANCHERIA DA LETTO di una struttura socio-sanitaria
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Analisi costi gestione autonoma LAVAGGIO DEGLI INDUMENTI OSPITI 
di una struttura socio-sanitaria

http://www.limlavanderia.it/home.html


